
* 

Sabato 1 lìicembre 18©» 
^W!*;i$rìm&~r;. 

f 

: • 0 F1FII10 HA L"FB È %\t G L I JAN N U N Z I G^O T|B E N A T I V I E G I U D I Z 1 AB I 

Un numera separato Contea Un numero arretrato Centes. 

""'•*^"-lur«t»fc*irt«<tf>f rt'fiW* » > * • • » - |*.H**p>J*tMh«M*M s.».- MrvwrRiw 
* - . 

I < 

* * * 
m w ^ s v 

PATTI .D 
ap3fbi rwaoUtfoiiò i l GHonwU di Padova, ai prezzi ̂ seguenti *• 

mr l'anno 1867.. 
PADOVA 'all'Ufficio trimestre it. 1. 4: semestre 7 50 Anno 15 
ITALIA fr. di posta » .» 6 » 1 0 - » *0 
HYIZZISBA * > > 8 > 1 6 - » 32 

ANGLI » » > 11 » 22— » 44 
•MANIA » » » 15 » . 3 0 - » 60 

I/L9 inaerà. Ufflo a cent. 15 la linea, àrtio. comunicati cent. 70 

SI PUBBLICA LA SÉRA 
DI 

I 

i s A 1 i 
% S \» * % 

1} uiu ^ 

LW 
• \ • * 

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi­
nari si daranno dei Supplementi. 
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Le mene mazziniane 
• ( 

Circa due anni sono abbiamo parlato della 
'Baerà Falange e, ' com'era di dovere, le no­
stre rivelazioni furono tacciate di assurde in­
venzioni in quel campo che più ne era stato 
ferito. • « < 

Ora a proposito dei recenti arresti operati 
a Bologna, leggiamo le seguenti notizie nel 
Monitore di quella città: ' 

«A noi pare proprio di sognare! Mentre 
non è peranco costrutto l'edifìcio dell'unità 
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italiana, havvi >;hi si adopra già a dis 
gerle Ed in che modo? Cospirando. 

«La cospirazione settaria, Ja cospirazione 
dei pugnalatori, il disordine, il terrore, fini 
supremi,...! -

« Lo ripetiamo : a noi sembra questo asso­
lutamente un sogno. 

«Hannovi anzi taluni che sostengono an­
cora; non esservi in ciò ombra di'realtà; ma 
quésti sono 0 ingannati dalla troppo loro 
buona fede, 0 acciecati da un sentimento di 
opposizione al governo, che li mette in diffi­
denza su tutto ciò ch'esso opera. 

«A noi duole veramente che onorevoli cit­
tadini possano essere stati offesi nel loro amor 
proprio,, supponendoli'compiici di coloro che 
cospiravano. 

«Crediamo, del resto, che essi potrebbero 
usare molto meglio della inflluenza che eser­
citano sulle classi popolari. Essi con ciò fa­
rebbero opera di buoni cittadini, mentre, sol­
leticando passioni incomposte, essi ottengono 
per risultato di gettare il popolo ad occhi 
chiusi nelle braccia dei cospiratori.. 

«Dunque si -dovrà sempre dire che gl'ita­
liani sono i dottrinari elei pugnale? 

«La Falange Sacra del Mazzini, di cui il 
governo ha ormai nelle mani tutte le istru­
zioni cardinali, non può certo essere battez­
zata per un parijito politico. 

« L'armamento degli adepti doveva in que­
sti dì completarsi. 
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« I capi delle autorità locali dovevano es­
sere senza remissione trucidati. 

«Il moto doveva scoppiare in modo ter­
ribile nelle principali città d'Italia, e nella 
capitale istessa, al momento forse della riu­
nione del Parlamento. E poi...? 

«Ahi... volete sapere il poi? Nella mente 
dei sicari di Mazzini la Repubblica ad uso 
93 ; ma, per chi pensa un poco, la conseguenza 
sarebbe stata di vedere i francesi, che vo­
gliamo mandar via da Roma, venire ad occu­
pare molta parte d'Italia, col pretesto di sal­
varla dall'anarchìa... 

« Però una speranza noi abbiamo, la quale 
sola ci conforta. 

« L'esercito italiano, ad onta delle malva­
gie insinuazioni dei settari, saprà sempre di­
fendere 1' ordine e le istituzioni del paese. » 

— Veniamo assicurati che, scrive il Cor­
riere dell'1Emilia di Bologna del 5, dai do­
cumenti e dalle carte sequestrate dalla que­
stura, risulti la esistenza di una vasta coipi-
razione. 

I cospiratori si sarebbero riuniti tra loro 
col vincolo di una società segreta, sotto il 
nome di Sacra Fafange, della quale vuoisi 
sia già in mano delia giustizia io statuto ed 
altri documenti importanti. 

Sarebbe stato divisamene della Sacra Fa­
lange, la quale aveva già estese ramificazioni 
in Italia, procedere ad agitazioni e solleva­
menti contemporanei con disegni non in­
cruenti. 
• Circa alla nostra città, si parla con asse­

veranza di progetti e piani di attacchi per 
irrompere in dati momenti. 

Del resto tutte queste notizie, che vestono 
ancora l'apparenza del dubbio, quantunque 
a noi pervengano da buona sorgente, saranno 
presto oggetto di un procedimento giudiziario 
il quale tara certamente cessare le incertezze. 

* i 

— Se non siamo male informati ieri veni­
vano sequestrati tutti i documenti apparte­
nenti alla Società democratica ed alla Società 
operaia di mutuo soccorso. 
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RISTAU'RO DELLA GRAN GUARDIA 

Non v'ha nuovo lavoro architettonico, per 
quanto scarso sia di merito artistico che non 
trovi un lodatore il quale ne sublimi le me­
raviglie su per le colonne a'un qualche per 
riodìco. Che se un'opera commendevole venga 
compiuta, quando pur la lode non manchi, fa 
d'ordinario difetto chi se ne faccia interprete, 
e per tal guisa il gusto dei posteri arrischia 
d'essere fuorviato, e noi per lo meno ci espo­
niamo ad essere tacciati d'ignoranza 0 d'in­
giustizia, n 

Fare un cenno sul ristauro della nostra 
Gran Guàrdia era un debito per chiunque 
serbi un culto per le patrie memorie, è dacr, 
che altri di me più competente noi soddisfece, 
io l'adempirò tanto più volentieri in quanto^ 
che mi si porge occasione di dar lode ad un 
artista che in se riunisce onestà, modestia e 
valentia. 

Ea nostra loggia, felice creazione d'Anni­
bale /Bassano, e che degnamente compete con 
le rriiglioii opere dei fratelli Lombardi, ab-
baddonatia, alle, ingiurie del tempo, doman­
dava d'essere presa in serio, esame ond'evi' 
vitale il progresso dei guasti nella gradinata 
e nelle due fronti verso 

• * -m mC Iti*1 l i -*V & yerso il Monte di Pietà. 
la piazza dei Signori 

Questo bisogno di ritornare al primo splen- : 
dorè un'opera di cui va superba Padova no­
stra fu sentito dalla Giunta municipale che, 
fatti eseguire gli studi dal proprio ufficio 
tecnico, commetteva il riatto della gradinata 
al sig. Giuseppe Padrin, il quale io compì 
con diligenza e sollecitudine^ mentre il ri­
stauro generale di tutta la parte architetto­
nica lo affiiava al sig. Antonio Gradenigo. 

Sarebbe stato desiderio generale che gli 
impalchi 'rimasti sì a* lungoni piò fermo 
avessero battuta una più pronta ritirata, ma 
se si pensi che non vi vollero meno di 33 anni 
perchè il Bassano vedesse compiuta la sua 
opera, i dieci mesi che vennero impiegati pel 
suo riordino, non sembreranno soverchi a 
coloro che ricordano l'infelice stato in cui si 
trovava e conoscono quali difficoltà statiche 
inattese ha dovuto superare il Gradenigo per 
rimediare ai guasti interni della muratura e 
collegare ad essa molti tratti di rivestimento 
che trovavano isolati e pronti a cadere. > ' 

Questa parte di lavoro riuscì d'una 
perfetta esecuzione 'che valse a scusare li­
molo-tempo impiegatovi, bene-speso invero' 
se si calcoli quanto, per esso venga. ad au­
mentarsi la durata, di quel prezioso monu­
mento. 

Quanto agli altri lavori di pulitura, di 
rappezzo e d'impellicciatura tutti furono a 
mio avviso così maestrevolmente condotti 
sia nella seelta^ ,del matoale, che s întona/a-l 
capello col preesistente, sia nê Ua. sua lavo.*; 

- I Anche nella nostra città, scrive il Cor­
riere delle Marche d'Ancoria del 5, furono 
fatte perquisizióni, causate dagli stessi so­
spetti che motivarono quelle di Bologna e di 
Firenze. (Dall'Opinion e) 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
. 

là 

. 

(N) Firenze, 6 dicembre. 
Il discorso del presidente del Consiglio'ha 

fatto una buona impressione nel pubblico.— -
Esso non ha destati, entusiasmi, come non' 
poteva destarne essendoché il Menabreà do­
veva scusare degli errori commessi da molti, 
e delle mortificazioni toccate all'Italia, non 
annunciare delle glorie, ma fu trovato all'al­
tezza1 della situazione. 
; Non vi farò l'analisi di questo discorso che 

troverete sui giornali coi relativi giudizi, ma 
vi dirò solo che la gente positiva, quella che 
abbandonando il campo delle illusioni, suole 
veder le cose sotto l'aspettò pratico, se he 
mostra soddisfatta e crede che il Meuabrea 
abbia con bastévole dignità è fermezza pro­
pugnati I diritti della nazione e rassicurato 
il paese circa al suo contegno per l'avvenire. 

Non fate molto calcolo delle cianeie di 
certi oppositori che non sono mai con­
tenti, che pensano aver tanto più ragione 
quanto gridano più forte, e credete pure che 
la gran maggioranza del paese che desidera 
un governo forte all' interno per metter ar­
gine a certe intemperanze che si prolungano 
di soverchio e si ripetono all'estero, sono grati 
al Menabreà d'aver assunto il potere — d'aver 
affermato all' estero il diritto dell' Italia su 
Roma — e d'aver infine assicurato all'interno 
il rispetto della legge. 

• I - - . . ; 
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L'amnistia accordata a Garibaldi ed a tutt 
i compromessi negli ultimi avvenimenti, fu 
accolta con plauso dal popolo cui pesava troppo 
di ?aper il generale privo della sua libertà. 

Ieri stesso dal ministero della guerra è 
stato spedito l'ordine al distaccamento stan­
ziato a Caprera di allontanarsi dall'isola, e 
le autorità giudiziarie annuncieranno al ge­
nerale, secondo le istruzioni loro pure ieri 
trasmesse, che egli si trova perfettamente 
liberò. 

Nuove riunioni ebbero luogo ieri sera per 
la scelta del presidente della Camera, e quan­
tunque al giungervi di questa lettera il te­
legrafo vi avrà già annunciata la nomina che 
oggi si farà, pure ve ne dico qualche cosa 
perchè potrebbe avvenire che la conseguenza 
di dette riunioni possa farsi sentire più pre­
sto che non si crede nella Camera. , 

In una adunanza adunque di deputati che 
fu assai numerosa, si propugnò la necessità 
di costituire un partito nuovo, intermedio fra 
la destra e la sinistra estreme, che serva di 
nucleo ad una grande maggioranza, basato 
sulla quale un ministero possa sussistere senza 
tema di vedersi rovesciato dopo tre mesi come 
e succeduto tutti gli anni trascorsi. 

Hanno parlato parecchi oratori e furono 
bene ascoltati quando propugnavano tali idee, 
locchè prova come il bisogno della stabilità 
si faccia sentire ognor più. E chi teneva un 
simile linguaggio non erano deputati conser-
vativi, ma appartenenti all'opposizione e forse 
non tanto moderata. 

Per il momento si è deci?o di non accet­
tare alla presidenza della Camera ne il Lanza, 
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candidato della destra, ne il Rattazzi della 
sinistra, ma di raccogliere i voti sopra il 
Depretis, personaggio1 degno della stima di 

-m 

•3 ((*•- * * • * • • - * * .^-*» * *v i r M i |»*»fc— 4 • • • ^ • 1 

D 

fregi e dei pilastrini da trovare, a somma 
lode del Gradenigo, che questo ristauro possa-
chiamarsi il migliore dei inontimenti alia 
memoria del Bassano, come quello che ri-
tornò 1 opera sua cosi completa e pura nelle . 
sue parti quale usciva dalla sua mente e quale 
dovevano ammirarla i nostri antenati 340 anni 
or sono. \ , " ,.y: 

Le parti che, sole a mio credere, possono 
dar appgbo alla critica sono quei triangoli 
miétilinei in marinò rosso fra gli estradossi 
delle arcate che, per la tinta carica, iàanuo 
troppo fondò a parti di poca importanza le 
quali avrebbero dovuto apparire, come lo sono, 
sul piano della muratura. Un tal difetto 
avrebbe il Gradenigo potuto evitare adope­
rando un marmo di tinta più giallognola a 
macchie meno marcate. 

Durante il lavoro della facciata e del fianco 
a ponente si trovò la necessità di completare 
anco il lato a levante dove tranne l'armilla 
dell'arco e i voltatesta delle cornici e del 
cornicione, il resto trovavasi in istato af­
fatto greggio,'e la nostra Giunta con prov­
vido divisamente, incaricava il Gradenigo an­
che di questa parte di'lavoro che riuscì- al 
pari delle altre inappuntabile. 

Nò i lavori da riordino si limitarono pura-; 

mente alla parte esterna, che anche nella sala 
su peri're, destinata alle adunanze dei citta­
dino Consigliò, vennero alle bifore applicate 
delle/ nuove invetriate la di cui esecuzióne 
venne' affidata al fiuestraio Frescati enervi fece 
'del suo meglio per corrispondere alla fama 
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Io vorrei poter dire che,mercè la lodevole 
iniziativa della Giunta, la maestria degli ese- ; 
cutori e la spesa di circa 16000 lire impie-"" 
gate in questo ristauro, s;asi ottenuta la com­
pleta risurrezione della nostra Loggia. E poco 
invero ci manca, ma quel poco basta a con­
tenderci un tal risultato.. Se venissero bat­
tuti egualmente' i pezzi rinnovati ed i rima­
sti: della gradinata esterna non la si assomi­
glierebbe com'ora,, con tanti tasselli e rat*> 
toppi5, alla frusta camicia d UH pezzente; se si-
applicasse di tinta alle, travature dei solaio, 
si acquisterebbe il doppiò vantaggiò di'pre- .; 
servarle dai guasti atmosferici; non che dalla '" 
corrosione, degli ,insettiv e perduto jl sudicio 

delle tinte è'delle' qualità dei marmi ónde j che in questa arte i nostri operai si acquista-
vennero rivestite le formelle geometriche dei | rono anche in altri paesi. 

più armonico cona tim;a aei. pro­
spetto. Per ultimò; se si levassero le ragna1- il1 

telle e si veiiiiciassero a nuovo i'-cancisUi di 
M&.^iW1** i-B.#eWA VM®1 ^ 0 ^ n o r a ; d i 
motto a la o g ^ . contrĵ uiscoTO ^d impron­
tarla dal caraiteVe seno conveniente all'uso, 
cui fu destinata, non resterebbero da eseguirsi 
che; i ristaurì della scala principale e della 1 sala,̂ superiore che, per essereiinterni, possono•'< 

quelli di citi ho accennato, ,devonsi conaide-,, , 
,rarè',Conìe'altiiétt^ti;cdròmri del /ristauro, \ 
generale tester nobili quale' altrimenti hòri si 
puòa chiamale ultimato^ , r 

^ W ^ ^ ^ J ^ n p s ^ , Giunta municipale] il 
, non vorrà procrastinare;a,rlungo la, sqddisfa-, / 
zioiió diuÒ;ue18to' desiderio alia cui attuazione 
si richiederebbe una spesa modica assai se 
posta a paragone del dispendio già incon, 
trato. B... 
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GIORNALE DI PADOVA 

tutti i partiti. Che se poi dovesse esservi bal­
lottaggio fra i due primi, questo partito si 
deciderà in favore del Lanza ben sapendo che 
la nomina del Battezzi sarebbe atto di cosi 
marcata ostitilità contro la Francia, da atti­
rare suir Italia la taccia di inconsiderata. S l 

pub quindi prevedere che il Rattazzi non sarà 
eletto e che le probabilità sono pel Lanza o 
pel Depretis. 

Si paria sempre di nuove scoperte fatte dai 
governo di associazioni politiche, il di cui in­
tento sarebbe quello di mutare l'attuale forma 
di governo. Le numerose perquisizioni e gli 
arresti sarebbero motivati dal fatto dei do­
cumenti che vanno di mano in mano cadendo 
in mano dell'autorità, che si è impossessata 
della trafila principale di tutte queste mac­
chinazioni. 

L'affare si dice che fosse serio, ma tutta­
via io consiglierei il pubblico ad attendere 
che si faccia maggior luce di quella che oggi 
non esista per dar credito alle voci che ven­
gono poste in [giro con una straordinaria 
leggerezza. 

P . S. La Cimerà, dalia quale torno in 
questo momento, ha nominato il Lanza, come 
vi avrà segnalato il telegrafo: ma la vota-
zioue avvenuta ha dimostrato che i partiti 
si bilanciano in modo speciale. 145 voti dati 
al Depretis, ed i pochi dispersi, anche am­
messo che vadano divisi metà all'opposizione 
e l'altra metà al Governo, costituiranno due 
partiti di egual forza. Un Ministero qualun­
que sarebbe in tali condizioni posto nella 
impossibilità di reggersi, ed è perciò che e 
da attendersi ad una proroga della Camera 
od il ,suo scioglimento ad una nuova crisi 
se nuovi incidenti non aumentano gli ap­
poggi dell'attuale amministrazione. 

10 mi sentirei tentato di credere cip il 
Governo pensa di ricorrere alla prima di 
queste misure, e la mìa supposizione la fondo 
appunto su ciò che è avvenuto oggi nel corso 
della seduta. 

11 ministro della guerra, col presentare il 
reale decreto che lo autorizza a ritirare il 
progetto di legge sul riordinamento dell'e­
sercito, disse che prometteva di ripresentarlo 
ai primi giorni della nuova prossima Ses-
sione. 

Si è voluto attribuire queste parole a mero 
accidente, ma a me parve che il ministro le 
avesse troppo marcate per credere che gli 
fossero uscite dalla bocca come un lapsus 
lingua?,. 

Sarebbe questa l'unica via costituzionale 
per essere più libero il Governo di agire nella 
conferenza per gli affari di Roma. 

I dispacci di Parigi sono oggi assai scon­
fortanti ; essi provano che la Francia non ha 
più interesse di assicurarsi l'alleanza dell'I­
talia, forse perchè avrà totalmente rinunciato 
ad ogni idea di guerra contro la Prussia. 
La forte votazione ottenuta dal Rattazzi alla 
Camera lo si deve molto alla volontà di fare 
una dimostrazione contro la Francia piuttosto 
che atto di ostilità contro il Ministero. 

falliti in fluì nascere, ci condusse a dubitare 
di tutto; e non sapremmo indovinare, se l'o­
pera incominciata potrà gittare radici e con­
solidarsi fra noi. 

Torna sul tappeto la questione deli' aque-
dotto e dell'acqua potabile, di cui per qual­
che settimana si era cessato di discorrere. 
Questa sera dev'essere fatta in Consiglio una 
comunicazione, a proposito della delibera­
zione ultimamente presa di assoggettare ad 
una nuova analisi chimica, da eseguirsi a 
Pisa, le due acque del Brenta e del Silo, 
che si contendono V onore di dissetare la 
popolazione di Venezia. Dopo avere for­
mato il soggetto delle polemiche dei gior­
nali, dopo avere occupati ki laboratorii dei 
chimici italiani e francesi, dopo avere inter­
pellato l'oracolo di Parigi, e dopo avere per­
fino provocate le arguzie della commedia, la 
questione dell'acqua si avvicina al suo scio­
glimento. Peccato che dopo risolta la que­
stione scientifica, se ne affacci una seconda 
altrettanto indispensabile , ma di più ardua 
soluzione: la questione finanziaria! Le finanze 
esauste di Venezia, la sua condizione abbat­
tuta, la nessuna speranza di un prossimo ri­
sorgimento, sono fatti pur 'troppo dolorosi e 
notorii, i quali permettono di dubitare sulla 
possibilità di qualunque impresa, a cui si ri­
chiedano milioni. 

E quanta verità ci sia in questo lamento, 
che si sente ripetere a tutte le ore, lo di­
mostra la statistica colla incontestabile elo­
quenza delle sue cifre. Pochi giorni or sono 
il commendatore Torelli leggeva alla depu­
tazione provinciale una sua relazione sulle 
condizioni delia nostra città, nella quale fa­
ceva un raffronto tra la Venezia di. oggidì e 
la Venezia di venti anni addietro. Nel 1847 
le volture d'estimo oltrepassarono le due mi­
gliaia, oggidì toccano appena il migliaio; e 
nell'atto che esse enormemente diminuirono, 
si è pressocchè raddoppiata la cifra dei de-
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biti ipotecari. I poveri sussidiati dalla carità 
pubblica vanno progressivamente 'aumentan­
do ; e il moltiplicarsi dei pegni al monte di 
pietà è un sintomo continuo della crescente 
miseria. 

E intanto si avvicina il carnevale; ma al-
l'ebbrezza illusoria e fittizia delle sue feste 
succede pur troppo lo squallore di una qua­
resima, di cui nessuno sa prevedere la fine. 

vocare i principii morali, religiosi e sociali, 
gli è proprio, come si dice un tentar Dio. 
Per quanto abile sia la parola dell'on. Rouher 
essa na da lottare contro l'impossibile e l'as­
surdo, e con abbondanza d'argomenti e con 
logica incontrastabile il Favre ha già provato 
in qual laberinto di contradizioni e di imba­
razzi s'è posta la politica francese col nuovo 
intervento. 

Le posizioni false non possono a lungo es­
sere mantenute, e il governo francese aveva 
già per troppi-anni rappre*enatta una parte e-
quivoca in Roma; il pericolo principale stava 
appunto in ciò, che esso poteva venir spinto 
dalla forza delle cose, e malgrado la stessa 
volontà ad oltrepassare quel limite a cui a-
vrebbe desiderato arrestarsi, a rompere quel­
l'equilibrio fra le opposte pretese ch'esso s'il­
ludeva di poter indefinitamente mantenere. 

E difatti, il nuovo discorso del signor 
Rouher ci fa temere che il Governo francese 
si trovi sopra quel pendio dal quale aveva 
finora saputo tenersi lontano. 

La dichiarazione che l'Italia non s'impa­
dronirà mai di Rom* significa che la Fran­
cia non sopporterà per parte dell'Italia V'im­
piego di mezzi violenti, che soli rendono l'i­
dea &e\V impadronirsi ; in questo senso le 
dichiarazioni attuali non discordano dalle an­
teriori. Però l'insistenza con cui si vuole 
identificare la sicurezza del Papato colPinte-
grità del ter ritoro pontificio attuale è tut-
t'altro che di buon augurio per le future re­
lazioni dei due governi di Parigi è di Fi­
renze. 

Noi siamo lieti intanto che l'onorevole 
Presidente del Consiglio dei Ministri abbia 
colle sue parole di ieri opposto alle preteso 
francesi una categorica e dignitosa afferma- | 
zione del diritto italiano. Quest'attitudine 
leale e ferma che abbiamo assunta verso la 
Francia, senza provocazioni spavalde, e senza 
ignobili macchinazioni ci acquisterà la stima 
e la simpatia di tutti i governi liberali del­
l'Europa. 

L'Italia non può e non deve per ora far 
altro; ch'essa non pregiudichi l'a-venire, che 
si raccolga in se medesima, che rafforzi il 
suo esercito, che ristabilisca ['equilibrio nelle 
sue finanze, l'ordine e l'autorità del governo, 
e i suoi diritti saranno salvi dei pari che la 
sua dignità. 

— » « • • • ttanow» •• •-
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Venezia, 6 dicembre. 
Fra le tante istituzioni, che vengono di 

mano in , mano germogliando a Venezia, e 
alle quali desideriamo buona fortuna, v* ha 
il Comitato filiale per gli asili rurali d'infan­
zia. Trattasi di rigenerare le plebi delle cam­
pagne, spargendo e moltiplicando fra loro i 
centri di istruzione. Fra quelli, che si fece­
ro a promuovere anche fra noi quest' opera 
filantropica, d1 accordo col Comitato promo­
tore, già trasformatosi in Direzione centrale, 
e residente a Firenze, v'ha più di un nome 
rispettabile, il quale raccomanda l'istituzione 
ed inspira qualche fiducia per la sua riuscita. 
La misura delle contribuzioni Lcolle quali si 
intende di creare il fondo sociale , è la più 
tenue cosa di questo mondo: figuratevi, che 
ogni azione porta l'obbligo di pagare due lire 
all'anno per un quinquennio! Ma per quanto 
sia nobile lo scopo, per quanto sia lievissimo 
il peso imposto ai contribuenti, un'esperienza 
Abbastanza lunga di instituzioni o di progetti 

•"Leggiamo nel Diritto: 
Il discorso di Rouher, oggi recato dal te­

legrafo e sul quale chiamiamo tutta l'atten­
zione dei lettori, è ancor più esplicito di 
quelio di Moustier. 

Vi ha nelle parole di Rouher qualcosa di 
così crudo, di così acerbo che noi non sap­
piamo spiegare se non attribuendolo all'in­
tento di provocare l'Italia, di suscitare in essa 
un contraccolpo, e quindi i disordini, e quindi 
le repressioni violenti, e quindi le illegalità, 
e quindi le discordie civili con tutto il resto 
che forse ai sogni dell'imperatore da qualche 
tempo sorrìde. 

Il paese stia in guardia contro tali peri­
coli: non si lasci cogliere da impeti i cui 
effetti in Francia sono già calcolati. , 

Il Parlamento pigli Consiglio dalla sua di­
gnità e nel tempo stesso dalla grandezza 
degli interessi che è chiamato a difendere. 

Il Ministero poi, che vede rinnegate tutte 
le sue note diplomatiche e perfino l'innocente 
discorso pronunciato ieri dal sig. Menabrea, 
deve subito mutar indirizzo, o dimettersi. 

i 

Dalla Nazione: 
Il discorso pronunciato ieri dal ministro 

Rouher innanzi ai Corpo legislativo è, non 
dobbiamo dissimularlo, una nuova difficoltà 
aggiunta alle tante che in questi ultimi t^mpi 
arruffarono e inasprirono la questione romana. 
Noi attenderemo di vedere nel 3Ioniteur con 
quale sfarzo di eloquenza l'on. ministro abbia 
potuto giustificar l'intervento francese in Roma 
dal punto di vista morale, religioso e so­
ciale. Finora gli oratori che espressero le idee 
del governo si limitarono a presentare l ' in­
tervento come un atto semplicemente politico, 
come una rivendicazione della violata Con­
venzione di settembre, e su questo terreno, 
essi avevano a favor loro se non lo spirito 
dei temrn, almeno la ragione dei trattati. Ma 
l'elevarsi a più alte sfere, il pretendere d'in-
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FIRENZE. - Dalla Gas*. d'Italia-^ •?! 
Assicurasi che a Parigi si terrà dalle grandi 

petenze una Conferenza ristretta per definire 
le basi della discussione per la progettata 
Conferenza europea. A quella prenderebbero 
parte gli ambasciatori e ministri accreditati 
presso la Corte di Parigi. 

Secondo il giornale l'Esercito, vennero 
fatte altre promozioni nelle armi di cavallerìa, 
artiglieria e genio -, il ministro della guerra 
domanderà alla Camera un credito di 6 mi­
lioni per compiere la trasformazione dei fa­
cili ; e due deputati presentarono un progetto 
al ministro della guerra per chiedere, me­
diante offerte spontanee fatte sotto date con­
dizioni, 50 milioni da acquistare 500,000 fu­
cili a retrocarica e 600 cannoni. 

MILANO. — A Milano presso il principe 
Umberto si tenne un Consiglio di generali. 
S. A. R. si recherà quanto ])rima a Venezia 
per visitarvi quelle opere di fortificazioni e 
l'arsenale. 

Circolano sempre in Milano pezzi falsi da 
cinque franchi. 

VENEZIA. — Il Consiglio comunale di 
Venezia nella sua seduta del 4 corrente ap­
provò il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio affida lo studio ed i nego­
ziati per la navigazione diretta fra Venezia 
e l'Egitto ad una Commissione di 5 membri 
anche non appartenenti al Consiglio, la quale 
agirà d'accordo colla Giunta e colla Camera 
di Commercio, e darà relazione colla maggior 
possibile sollecitudine. » 

NAPOLI. —« A Napoli si sta coprendo di 
molte onorevoli firme un indirizzo al Governo 
perchè sia richiamato in attività di servizio 
il vice-ammiraglio Vacca, collocato a riposo 
dal ministro Pescetto contro l'avviso, dicesi, 
del Consiglio dei ministri. 

— Fu arrestato a Napoli il signor Mileti, 
direttore del Popolo dPItalia. 

PALERMO. — A Palermo vennero pure 
diffuse cartelline, come a Napoli, colla leg­
genda : W. F. II, nostro legittimo re. • 

più particolareggiate istruzioni circa le r i ­
sposte da farsi alle obbiezioni che potrebbero 
venir loro fatte relativamente alle conferenze* 

La Liberto scrive che il rimanente della 
divisione francese imbarcata a Civitavecchia 
ha ricevuto l'ordine d'aspettare il bel tempo 
per salpare per Tolone. 

— La commissione per la legge di riorga­
namento dell'esercito adottò, a maggioranza 
d'un voto, il periodo di nove anni per la 
durata del servizio militare. 

— Stando ad un carteggio della Gazzetta 
di Colonia, l'imperatore è indisposto. A Saint-
Cloud egli fu preso improvvisamente da ver­
tigini e cadde a terra: tuttavia il suo stato 
non ispira inquietudini. 

—- Giusta i dati officiali le truppe francesi 
sbarcate a Tolone, reduci dallo Stato ponti­
ficio, ascendono a 7139 uomini e 561 cavalli. 

— Il Courrier du Pas-de~(Jalai$ scrisse 
che un affìsso a Saint-Pierre-les-Calais era 
« dei più ingiuriosi per la persona di S. M. 
l'imperatore e contro il Santo Padre. » 

— Srivono all'Opinione da Parigi 2: 
Oggi correva voce che il cardinale Anto­

nella avesse recentemente inviato un memo­
randum alle diverse potenze e che il discorso 
del signor di Moustier fosso una risposta in­
diretta a quel memorandum, ed avesse per 
iscopo di togliere ogni illusione ai Vaticano 
e di dargli un avvertimento. 

Il "partito democratico ha conseguita una 
bella vittoria 1 Tutta la lista liberale dei con­
siglieri generali a Lione è stata nominata. È 
vero che il governo non ha preso parte alla 
lotta. 

I clericali sono sdegnati contro l'arcive­
scovo di Parigi perchè non ha presa l'ini­
ziativa del funerale che oggi e stato celebrato 
a S. Sulpizio pei morti di Mentana. Fu il 
curato di S. Sulpizio che ebbe questo pensiero. 

La notte scorsa e scoppiato un vero ura­
gano su Parigi; il numero dei camini rove­
sciati ò straordinario. Il vento spense perfino 
i fanali a gaz. Una parte del giardino del 
Lussemburgo è devastata. 

INGHILTERRA.— A Corck ed a Man­
chester avvennero nuove manifestazioni, poro 
pacifiche, in onore dei feniani suppliziati. 

Si parla di uno spiacevole incidente già se­
gnalato dal telegrafo, per provocare le rappre­
saglie del l'Inghilterra sulla costa occidentale 
d'Africa. 

Secondo notizie del 14 ottobre, pubblicate 
dall'Herald, il console inglese sarebbe stato 
ucciso e Sierra-Leona, in «un conflitto cogli 
indigeni per un vescovo prigioniero che il 
console sforzavasi di liberare. 

P M t t i i M E ^ ' f i N A3KHWH I L i H 

l 

FRANCIA. — IP Epoque scrive : 
Veniamo assicurati che il governo francese 

ha mandato ai suoi rappresentanti all'estero le 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Tornata del 6 dicembre 
Presid. RESTELLI vico pres. 

La seduta è aperta alle ore 11[4 colle solite 
formalità. 

È convalidata la elezione del collegio di 
Mondovì nella persona del comm. Casimiro 
Ara. 

Sono pure approvate le elezioni degli ono­
revoli Broglio (collegio di Bastono), Monge-
net (Ivrea), Bertolè Viale (Crescentino), Zac-' 
cagni no (San Nicandro), Mari (Campi Bi-
senzio), Pellatis (Montebellunà), Montecchi 
(Terni), Bt-llinzaghi (Pizzighettone), Guido 
Borromeo (Desio), Merzario (Erba), ed altri 
di cui ci sfuggono, i nomi. 

I nuovi deputati che si trovano presenti 
prestano giuramento. 

Si procede all'appello nominale per la no 
mina del presidente. 

Terminato l'appello, prima di procedere a. 
contro appello il presidente invita gli onori 
Bertolè Viale, Broglio, Mari e Borromeo a 
prestare giuramento 

Sorge un incidente promosso dal Minervini 
che dichiara un' infrazione al regolamento 
l'interrompere le votazioni, e sostiene che i 
deputati i quali or ora giurarono non possono 
prendere parte a queste votazioni. (Rumori) 

Presidente, risponde che il regolamento 
non si oppone a che i deputati nuovi ven­
gano fra una votazione e l'altra chiamati a 
votare 

Mari presenta un progetto di legge. 
Bertolè Viale presenta un decreto reale 

col quale viene ritirato il progetto di legge 
concernente il riordinamento dell'esercito pre­
sentato dal suo predecessore, promettendo 
presentarne uno nuovo. Chiede poi l'urgenza 
(ch'è accordata) per un altro progetto concer­
nente una spesa straordinaria destinata alla 
trasformazione delle armi portatili. 

i i 
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Si procede allo spoglio delle schede per la 
.nomina dei presidente. 

.Risultato dello spoglio: 
Numero delle Schede 360 
Maggioranza 

per Lanza Giovanni 
> Rattazzi 
» Bepretis 
> Crispi 
» Cattaneo 
» Mordini 
» Grotti 
» Lanza (senza Giovanni) 

Schede bianche 
Presidente annunzia che bisognerà rinno­

vare la votazione. 
Cortese fa alcune osservazioni sopra la dif­

ferenza che fu fatta dalla presidenza fra le 
schede che portavano il nome di Giovanni 
Lama e quella sulle quali stava scritto sem­
plicemente Lanza (Rumori a sinistra). Si 
riserva di fare più tardi una mozione in pro­
posito. 

Si procede ad un nuovo appello nominale. 
Risultato della seconda votazione s 

Numero delle schede 368 

asm 
GIORNALE DI PADOVA 

181 
165 
141 
45 
1 
1 
1 
1 
1 
5 

» 

I, 

per 
» 

185 
194 
154 

14 
1 
7 

Maggioranza 
Lanza Giovanni 
Rattazzi Urbano 

» Depretis Agostino 
» Garibaldi 

Schede bianche 
Presidente- L'onor. comni. Lanza, avendo 

ottenuta la maggioranza, io lo proclamo pre­
sidente della Cimerà. 
' La seduta è sciolta alle ore 5. 

L' ordine del giorno di domani sarà la di­
scussione di vari progetti di legge di minor 
^jonto. 

I/onor. Venier rappresentando che le Pro­
vincie venete sono in condizione speciale, per­
che hanno obbligo di mandare tutti i loro 
maniaci a S. Serviiio e S. Clemente, mentre 
le altre provinole italiane vi provvedono cia­
scuna separatamente, e che i rapporti a tale 
effetto delle Provincie Venete tra loro e delle 
Provincie tutte col comune manicomio saran­
no determinati al momento in cui si scio­
glierà il fondo territoriale; propone di aggior­
navo la deliberazione in argomento fino a che 
si conoscano le determinazioni delia commis­
sione riferibili a quegli istituti. Crede poi 
che dall'accettazione della proposta recipro­
cità, non possa la provincia di Padova aspet­
tarsi gran vantaggio, che potrebbe avere me­
no maniaci di quella di Bologna. 

Risponde il Relatore che la minore aceor-
renza di forestieri in Padova al confronto di 
Bologaa, offre dal lato dell' interesse un ar­
gomento in favore della accettazione della 
reciprocità, perchè alla minor accorrenza cor-
risoonde minor probabilità di avere dementi 
d'altre Provincie. E quanto ai rapporti della 
nostra provincia cogli istituti di S. Serviiio 
e S. Clemente, credeche per le stesse deli­
berazioni della commissione allo scioglimento 
del fondo territoriale Padova potrà, accettan­
do la reciprocità, mandare a quegli istituti 
* dementi d'altra provincia colle norme stesse 
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CONSIGLIO- PROVINCIALI! 
Seduta del 5 dicembre 1867. 

Presidenza llozxi. 
La seduta è aperta colle solite formalità 

alle ore 12 mer. 
Sono presenti 25 consiglieri : 
Venier conte Pietro -— Dozzi avv. Antonio 

— Cavalletto commend. Alberto — Maluta 
Carlo — Tnrazza prof. Domenico — Banve-
nisti dott. Moisè — Coletti dott. Domenico 
— Miari conte Felice — Nazzari dott. An­
tonio — Mogno Benedetto —•• Tergolina dot­
tor Girolamo — Caliegari dottor Giuseppe •— 
"Wiel dott. Giuseppe — De-Pieri dott. Anto­
nio — Pignolo' dott. Pietro — Scapin dottor 
Domenico— Centanni dott. Domenico —'Som­
mari va dott. Antonio — Favaron dott. Do­
menico — Gurian dott. Antonio — Ceruti 
dott. Antonio—T deste Giacobbe — Antonelli 
dott. Andrea. — Tombolan. — Fava dott. Giu­
seppe. — Cicogna dott. Catterino. 

"Giustifidarono j a j o r o a>38enza Tolomei prof. 
Gian Paolo, Ceratolo dott. Alvise, Favaron 
dott.Antonio, De-Lazzara co. Francesco e Por­
tile dott. Giuseppe. 
- Il Presidente invita 1? onor. Benvenistì a 

riferire sull'oggetto seguente: 
i iSui mantenimento dei mentecatti poveri 

« — reciprocità di trattamento con Livorno, 
«Bologna ecc.» 

Il cons. Benvenistì in un'accuratissima re­
lazione espone che, mente e cuore e senti­
mento di fratellanza consigliano di accettare 
la proposta di reciprocità ; avverte che per 
essa sarà tolto motivo di questioni sulla com­
petenza del pagamento. Cita ad esempio l'a­
desione delle altre Provincie, e sviluppando 
ragioni di convenienza fa la seguente pro­
poste: 

La Provincia di Padova a datare dal pri-
mo gennaio 1868, rinunciando ai vantaggi di 
altre leggi, che potessero essere vigenti in 
contrario, aderisce alla proposta di recipro­
c a l a o competenza passiva del mantenimen­
to dei poveri mentecatti fatta dalla Deputa­
zione Provinciale di Bologna, lasciando ad 

. essa di determinare le norme. — Fa cono­
scere stare tanto la provvisoria stazione dei 
mentecatti nei due riparti dell'Ospitale Civile 
di Padova, che il successivo invio più o me­
no sollecito, ed il definitivo loro collocamento 
negli ospizi centrali di Venezia, a carico della 
nostra Provincia, e non dipendere questa in­
telligenza dalla ulteriore adesione tli altre 
Provincie oltre a quelle che aderirono. 

La Provincia di Padova intende estesa la 
reciprocanza in discorso a tutte le Provincie 

. che hanno aderito o facessero ulteriormente 
adesione alla primitiva proposta di Bologna 
e la comunicassero. 

che reggono pei provinciali. 
L'onor. Venier replica che l'impegno as­

sunto colle altre provincie di mandare i no­
stri maniaci negli istituti di S. Serviiio e 
S. Clemente, e1 impedisce di accettare la pro­
posta reciprocità, in forza della quale i no­
stri dementi andrebbero accolti da un' altra 
provincia. 

L'onor. Benvenistì non trova difficoltà che 
consiglino la sospensione. 

Il Prefetto come presidente dell'ammini­
strazione provinciale riflette, che, se dopo lo 
scioglimento del fondo territoriale gl'istituti 
di S. Serviiio e Clemente vivessero di vita 
propria, non troverebbe difficoltà che la Pro­
vincia di Padova accordasse la reciprocanza. 
Che se allo scioglimento di quel fonto ve­
nisse fatta una riforma dei manicomio e fosse 
dato al consorzio delle provincie, inclinerebbe 
ad appoggiare la proposta dell'aggiornamento. 
Invita quindi l'on. Venier, già delegato della 
Provincia di Padova presso quella commis­
sione, a dare alcuni schiarimenti. 

Risponde il cons. Venier che i due mani­
comi dorranno restare in consorzio frale 
venete provincie consorelle-, che desse sono 
vincolate al patto di concorrere alla manu­
tenzione di quegli stabilimenti ed al paga­
mento delle tasse di presenza. In sussisten­
za di tale obbligo crede che non si possa 
accettare la reoprocanzajse non di pieno ac­
cordo colle altre provincia che concorsero al 
patto. Ed anche in vista che al 10 del corr. 
mese si riconvoca la commissione per lo scio­
glimento definitivo del fondo territoriale, e 
che di conseguenza potrà in altra seduta for­
nire schiarimenti più opportuni, insiste nel 
proposto aggiornamento. 

L' onor. Cavalletto non crede nella sussi­
stenza di vincoli che si oppongano all'accet­
tazione della reciprocanza. 
JUL'onor. Benvenistì accenna a Belluno, che 
facendo parte del consorzio delle Venete Pro­
vincie, non trovb ostacoli ed aderì alla reci­
procanza. 

Messa ai voti la questione sospensiva prò- ! 
posta dall'onor. Venier viene accettata con 13 
voti in favore, 12 contrari. 

L'ordine del giorno reca: 
«Lettura al Cons-glio del rapporto dell'i­

le spettoro provinciale della Guardia nazionale 
«e deliberazione sul medesimo. 

Il Prefetto accennando ai suo rincresci­
mento di perdere un funzionario che dispen­
sava con tanto zelo il suo ufficio, e deplo­
rando che il governo per questioni economi­
che non possa mantenere a proprie spese 
quella carica, avverte come, essa non sarebbe 
eli competenza della provincia. 

L'onor. Cavalletto raccomanda la continua­
zione dell'ispettorato. Finche non venga di­
scussa e promulgata una nuova legge sulla 
riforma della guardia nazionale, desidera che 
tale istituzione non venga a cessare per dis­
suetudine, per mancanza di zelo. Dalla rela­
zione, egli dice, dell'ispettore, ci consta co­
me il servizio della guardia nazionale in molte 
parti della provincia non proceda con quel­
l'ordine e con quella premura che sarebbe 
desiderabile. Ciò non mi fa meraviglia. 

In tempi tranquilli e tra popolazioni osse­
quiose alla legge non si sente la necessità di 
tale istituzione. Maio mi preoccupo di quelle 
eventualità, che lontane o vicine possono suc­
cedere. — La missione dell' Italia non è fi­
nita se prima non si compia questa unità 
che noi tutti desideriamo. Noi ci troviamo in 
un territorio che potrà divenire un campo di 
battaglia ; e se ciò fosse, è nostro dovere di-

fenderlo. Allorché i soldati dell'esercito do­
vranno tener la campagna, sarà obbligo delle 
guardie nazionali mobilizzate di difendere le 
nostre fortezze. Mi ricordo l'aiuto che esso 
prestarono nel 1859. Mi ricordo quei batta­
glioni di G. N. del Piemonte che andavano a 
presidiare Alessandria, ad esporsi in prima 
linea sui campi di battagliai Mi ricordo le 
ovazioni delle madri e delle mogli che ac­
compagnavano i figli ed i manti che parti­
vano da Torino! Mi ricordo quei giorni che 
fanno onore ad un popolo guerriero {Segni 
di approvazione). Desidero che i Veneti che 
hanno date tante prove di sacrifici e di eroi­
smo, imitino i Piemontesi. — Aggiunge al­
cune parole ancora per raccomandare il man­
tenimento dell'ispettorato della G. N. 

Il Prefetto ringrazia l'onor. Cavalletto delle 
belle parole. Accenna poi agli uffici prestati 
dall'ispettorato specialmente per eseguire i 
quadri domandati dal Governo sulla guardia 
nazionale mobilizzabile. Desidera che qualora 
il Consiglio credesse di mantenere quel po­
sto, esprimesse un voto di compiacenza pei 
buoni servigi prestati dal funzionario che la 
occupava. 

Dopo lunga discussione sul modo della 
votazione, discussione a cui prendono parte 
gli onor. Cavalletto, Turazza, Trieste, Cen-
lanini, Pignolo e Venier, il presidente mette 
anzi tutto ai voti la seguente proposta: se il 
Consiglio ' intenda che si debba mantenpre 
l'ispettorato provinciale della G. N. — La 
proposta è accolta a gran le maggioranza. 

È pure approvato a pluralità di voti la 
proposta che tal e ufficio debba durare per un 
anno. 

Quanto allo stipendio, messa ai voti la 
proposta dì conservare la cifra attuale di 
5000 franchi, essa è respinta con soli 8 voti 
favorevoli. 

È respinta pure quella degli on. Pignoli 
e Venier di ridurre lo stipendio a 2500 lire 
con 23 voti contrari. 

Messa ai voti la proposta Cavaletto di por­
tare lo stipendio a lire 4000, essa è appro­
vata con 14 voti favorevoli. 

A termini dell'art. 22 del regolamento del 
Consìglio provinciale e dell'art. 199 della 
legge, dovendosi trattare di questioni perso-
pan, il Presidente prega il pubblico di uscire 
dalla sala del Consiglio. 

La seduta continua a porte chiuse. • 
(I lettori vorranno essere tanto gentili da 

per tonare allo stenografo il silenzio • in cui 
egli si deve mantenere su quanto è stato 
trattato nella seduta chiusa, giacché vi assi­
stette sotto suggello del segreto. — Non 
crede però violata la condizione, annunziando 
che il colonnello Zini fu mantenuto nel po-
afrt fPìanafr.f.f\i«n n m i m i f t i n l a d o l i o f i W nt\n 

ciale"per il cortese voto di fiducia di cui onorò 
la deputazione provinciale approvando la sua 
gestione, e rieleggendo i deputati sortiti. Co­
me commissario del governo ringranzia purtf 
la deputazione provinciale del modo con cui 
ha amministrato la Provincia. 

Io non ho inteso, egli dice, farvi il maestra 
poiché ho trovato in voi maestri di ammi­
nistrazione ed una eccellente scuola in cui il 
funzionario pubblico si pub esercitare. 

In nome di S. M. Vittorio Emanuele I I 
re d'Italia*'dichiara quindi sciolta la ses­
sione ordinaria del Consìglio provinciale 
di Padova. 

La seduta e levata alle ore 3. pom. 

sto d'ispettore provinciale della G. N. con 
20 voti favorevoli e 5 contrari.) 

« Votazione del preventivo del 1868. » 
Messo ai voti il preventivo pel 1868 e ap­

provato ad unanimità. 
« Estrazione a sorte pelle successive no­

mine pel completamento della Deputazione 
provinciale. » 

Vengono rieletti i seguenti consiglieri quali 
membri della Deputazione provinciale che 
erano stati estratti a sorte : 

Trieste Giacobbe con voti 21" 
Miluta Carlo con voti 20 
De-Lazara conte "Francesco con voti 15 
Brusoni dott. Giacomo con voti 13. 

e *n t • 

L'onor. Maluta dichiara di essere impos"-
sibilitato di continuare nel suo ufficio per 
particolari impegni. Non potendo soddisfare 
con coscienza il suo mandato, trova conve­
niente di rimetterlo nelle mani del consiglio 
piuttosto che non poter poi adempierlo come 
egli vorrebbe. 

Dietro preghiera di molti consiglieri e spe­
cialmente del Prefetto, V onor. Maluta per 
non portare perturbazione alla gestione pro­
vinciale, accede di rimanere al suo posto fino 
alia seduta del 15 gennaio 1868 in cui egli 
e deciso di presentare la sua formale ri­
nuncia. 

Viene poi rieletto a membro supplente della 
deputazione: 

Favaron dott. Antonio con voti 21. 
Patta F estrazione a sorte dei quinto dei 

consiglieri, vengono estratti i signori Pinzi 
Emanuele, Cicogna dott. Catturino, Brusoni 
dott. Giacomo, Favaron dott. Domenico, De­
Pieri dott. Antonio, Venier conte Pietro. 

Rimasto vacante il posto di segretario per 
la rinuncia del dott. Antonio Tolomei viene 
eletto ad esso il dott. Nazzari con voti 22. 

A supplire il posto di vice-segretario, ri­
masto vacante per la nomina deli'avv. Naz­
zari, vien eletto il dott. Domenico Coletti 
con voti 14. 

In tal modo è esaurito l'ordine del giorno 
generale per la sessione ordinaria d'autunno. 

Il Prefetto ringrazia il Consiglio provin-

Corrc voce che il professore Alessandra 
De Giorgi sia incaricato dell'insegnamento di 
Procedura civile alla Università di Siena. 

Al r icovero <lfi nne mei 1 e Uà fu ieri tra­
dotta dallcfguardie di pubblica sicurezza certa 
Teresa P. questuante, inabile al lavoro. 

Nel l 'ai licvgo del la Stel la «1'OI.MP ier* 
sera alle ore T moriva improvvisamente il 
già colonnello sig. U. Niichenbeker di Pre-
sburgo, affetto d'idropisia. 

Ventri. Assistemmo foriera ad una rap­
presentazione dei dilettanti filodrammatici nel 
teatrino di S. Lucia. La produzione intitola-
vasi: Era troppo felicei lavoro del sig. Luigi 
Faccanoni di Padova. 

Per dare un gidizio di un dramma che si 
ode la prima volta, sarebbe necessario che 
fosse interpretato da un complesso artistico, 
onde risaltasse in tutte le sue parti, con tutto 
quelle tinte, mezze tinte, sfumature e riflessi 
di luce che ne assicurano il successo. ^Tou 
pertanto i bravi giovani che lo eseguirono se 
non gli diedero quel rilievo che meritavamo 
profilarono almeno con quell'attento studio, 
con quell'intelligenza che distinguono il buon' 
dilettante. 

Il dramma ha belle situazioni ; nn dialogo 
animato, caratteri ben sostenuti. 

La signora Teresa Zmon, il sig. Antonio 
Mezzalira e il signor Edoardo Tamburlini si 
distinsero in particolar modo. Quest'ultimo 
segnatamente stampa orme nell'artiche di­
venterebbero gigantesche se ne abbracciasse 
la professione. 

Il concerto a Violino eseguito dal signor 
Francesco Santi o n accompagnamento di 
Pianoforte del sig. Augusto Baschi, e l'altro 
concerto per Plauto del sig. Giuseppe Guar­
niero coH'accompagnamento a Pianoforte del­
lo stesso Boschi, riuscirono felicemente ed ot­
tennero applausi e chiamate. 

— Ecco l'elenco della compagnia di canto 
che andrà in iscena al Teatro Concordi nel 
prossimo carnovale : 

Prima donna Soprano assoluto 
Sig- Sara Bellot. 

Prima donna mezzo Soprano assoluto 
Sig» Oiovannina Patrizio. 

Primo Tenore tà% 
. Sig, Giovanni Gambetti. 

Primo Baritono ass. 
Sig, Agostino Marzoli. 

Basso profondo 
Sig. Giuseppe Wagner. 

I. opera IT. opera 
JONE AnOLOO 

. del Ufi Petrella. del M.° cav. Verdi. 
. Perchè il mondo cammina, e tratto tratto 

si va demolendo un qualche vecchio pregiu­
dizio, non dubitiamo che questa direzione tea" 
trale consiglierà l'impresa a dare la prima 
recita dello spettacolo l'i sera del 25 corr* 
in luogo del 26 di patriarcale memoria. 

Ucttlfica. Nell'appendice d'ieri sono in­
corsi alcuni errori: 

Nella 5a linea 2a colonnina invece di au~ 
mentato va scritto accontentato. 

17a linea 7a colonnina invece di COM* 
va scritto compattezza. 

Nella 
petenza 

ULTIME NOTIZIE 

Costituzione degli uffici della Camera dei 
Deputati del 6 dicembre: 

Ufficio 1. Presidente, Boncompagni — Vice* 
Pres., Cavalli — Segretario, Bracci. 

2. Presidente, Martinelli — Vice-Pres., 
Pinzi — Segretario, Piccoli, 

3. Presidente, Borgatti — Vice-Pres., De 
Vincenzi Segretario, Morpurgo. 

4. Presidente, Minghetti - Vice-Pres., 
Panattoni — Segretario, Corsini. 

5. Presidente, De Blasiis — Vice-Pres>, 
Berti -^Segretario, Righi. 

6. Presidente, Macchi — Vice-Pres., Perf 

poli — Segretario, Tenani. 
7. Presidente, Corsi — Vice-Pres.^ Peuzi 

— Segretario^ Martelli-Bolognini, 

— * > * À * J T ' V A 
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8. Presidente, Berti-Pichafc — Vice-Prcs., 
Corte — {Segretario, Puccioni. 

9. Presidiate, Ricci Giovanni — Vice-
Pres., Mazzarella — Segretario, Bertea. 

t ' i •** 
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Dalla Nazione: 
Il ministero dei lavori pubblici pubblicai 

seguenti dati sul traforo delle Alpi*. 
Avanzamento della galleria ai due 

imbocchi a tutto il mese di ottobre 
1867 . . . . . . . .Met r i 766430 
, Avanzamento nel mese di novem­

bre . •. . . . . . . . . * . > 10910 
t r 

is 

Lunghezza della galleria. 
7773 40 

. >12,220 — 

Rimangono a scavarsi al 1° di­
cembre 1867. . ... . . . Metri 444660 

i'X 
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Dall' Opinione"' # 
Un dispaccio d'oggi del doti. Morandi da 

Pescia ci reca la dolorosa notizia della morte, 
avvenuta questa mattina, del valente mae­
stro di musica cav. Pacini. v 

* * e. 

Dalla Gazz, d'Italia: 
Continuano le scoperte di carte e di armi 

di anonima provenienza. 
È. stato fatto un sequestro*di bombe men­

are si trasportavano a Genova. 
In casa del signor Brusco Qnnis, redat­

tore dell' Unità Italiana, si sono trovate molte 
«arte compromettenti. 

i DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 6. — Rouher nel discorso di ieri 
#i espresse in questi termini: 

«Da lungo tempo avevamo avvertito ver­
balmente il governo italiano, che, il giorno 
in cui Garibaldi ponesse il piede sul terri­
torio pontificio, la Francia intenderebbe. 

« Fino dal 10 settembre la nostra decisione 
era presa. La flotta e l'esercito erano pronti. 
$d il rr>.astro d'Italia era avvertito. Ma i 
giornali francesi dell'opposizione, combattendo 
i'itUa ai un intervento, ingannarono la pub­
blica opinione all'estero, incoraggiarono i 
perturbatori e strascinarono i garibaldini sul 
«ampo di battaglia di Mentana.» (<•' 

Constatando la 'longanimità della Francia 
negli affari italiani, Kouher disse: Non ab­
biamo voluto confondere la nazione italiana 
con un governo effimero. Abbiamo voluto 
darle il rtempo per una saggia riflessione; il 
tempo necessario onde ricostituire un Mini­
stero liberale e conservatore, che fosse de-' 
ciso a rispettare i trattati. Cosi siamo riusciti 
a proteggere il Papa, senza do'ver lottare 
colle truppe italiane.» 

Rouher confuta quanto disse Thiers circa 
la guerra in Italia nel 1859. Parlando dei 
rovesci dell'Austria dice: Potevamo'prevederli 
nel 1859? È questo un fatto di cui tenevamo 
poscia conto, aiutando l'Austria a rialzarsi, 
contraendo con essa un' amicizia sincera, che 
spero non sarà senza influenza sulla pace 
4el Mondo.» 

Rouher soggiunge che la conquista delle 
Pue Sicilie fu compiuta da Garibaldi, e ac­
cettata da Vittorio Emanuele, essa stabilì una 
pesante solidarietà di cui Vittorio Emanuele 
porta oggi largamente, non oso dire, il ca­
stigo. Questa conquista fu un mezzo biasi­
mevole per costituire l'unità italiana. 

Rouher biasima la conquista delle Marche 
4 dell'Umbria. Smentisce, che l'Imperatore 
Napoleone l'abbia autorizzata verbalmente 
con una specie di lasciar passare; ricorda 
che il governo francese biasimò allora l'Ita­
lia, ma dice che non poteva andare più a-
yanti. 9 

Rouher giustifica la Convenzione di set­
tembre, giustifica l'intervento e dice: «Se 
dopo l'invasione di Garibaldi la Francia fosse 
rimasta indifferente^,Vsarebbe caduta molto 

Jbasso nell'opinione del mondo. Il nostro in­
tervento protegge pure il trono di Vittorio 
Emanuele. Col salvare Roma dall'invasione, 
salvammo l'Italia dall'anarchia.1' 

gouher, perlando sui complotti di Ginevra 
dice: «Fetidi miasmi della demagogia hanno 
rasentato, il; suolo di Parigi. Vi fu un misei-
xanile tentativo di appello alle armi; che cadde 
jjeU'onta,;,tutti.iiSettarii si conoscono fra di 
loro. I tre termini della questione erano 
Roma, Firenze e. Parigi. Facemmo adunque 
cpera di conservazione e di liberalismo interes­
sando tutti i poteri regolari d'Europa.»'v l 

Parlando della Conferenza, Rouher'dice* 
f4 I^hiaramino a-tutte le Potenze che non 

volevamo formulare un programma. Ci pre­
senteremo alla Conferenza col nostro passato 
e col nostro presente. Il Papa accettò il rio­
stro invito, senza riserve.» 

Rouher, rispondendo all'asserzione che il 
Papa ha bisugno di Roma (?) dice: « L'Italia 
può far senza di Roma; noi dichiariamo che 
essa non s'impadronirà mai di questa città, 
(Applausi prolungati). La Francia non sop­
porterà mai tale violenza fatta al suo onore 
ed al cattolicismo. Essa chiederà all'Italia 
la rigorosa energica esecuzione della Con­
venzione di settembre; altrimenti vi supplirà 
ella stessa. È chiaro?» (Nuovi applausi'h\ 

Rouher ricorda che il governo franeese 
tenne sempre lo stesso linguaggio e sog­
giunge: « Vogliamo nello stesso tempo fer­
mamente ed energicamente rispettare e for­
tificare l'unità italiana, vogliamo la coesi­
stenza dell'Italia è del Papato; non vogliamo 
che l'opera compiuta dalle nostre vittorie sia 
lacerata. Il popolo francese non vuole abbat­
tere il Papa né distruggere l'unità italiana.» 

«Procuriamo di convincere l'Italia, che 
l'idea di 'Roma capitale e una idea sterile, 
un bisogno fittizio, che essa sarebbe un 
acquisto fatale. L'Italia abbisogna sopratùtto 
di costituirsi, essa non deve spaventarsi .per­
chè un vegliardo indirizza preghiere a Dio 
sotto le volte di San Pietro, poiché colle 
sue mani 'Stese questo vegliardo calma le 
coscienze inquiete dei cattolici.» 

LONDRA, 6. — (Camera dei lordi.) Russel, 
accennando ài dispàccio di Moustier, domanda 
se la garantia dei poter temporale sia la base 
della Conferenza e dice, che se la base è tale, 
nessun ministro inglese potrebbe parteciparvi. 
Derby dice avere Stanley risposto all'invito 
della Francia, che il Governo inglese farebbe 
tutto il possibile per appianare le difficoltà, 
ma che sarebbe inutile andare alla Conferenza 
senza che prima se ne stabilisse la base e vi 
eia probabilità che le parti interessate ne ac­
cettino il risultato. 

La Camera dei lordi accettò, circa all'A-
bissinia,. una deliberazione analoga a quella 
votata dalla Camera dei comuni. 

I- i 
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| QUATTRO ESTRAZIONI F AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
£ 3 ; « B i « OBBLIGAZIONE ESTRATTE 

ì 
1 f CON PREMI DA LIRE 
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5 

r) • £• '• T 

\. 

NUOVAYORCK, 5. — La Camera dei rap­
presentanti adottò il progetto che abolisce, 
dopo l'anno corrente, la tassa sulla, coltiva­
zione del cotone. Un meeting di commercianti 
e banchieri nominò Grant candidato alla Pre­
sidenza. 

PARIGI, 6. — Tutti i giornali constatano 
l'importanza del discorso di Rouher. 

La France dice che il primo risultato delle 
dichiarazioni di Rouher sarà di rendere la 
Conferenza inutile. La questione romana A 
risolta nel modo conforme al nostro onore e 
alla tranquillità delle coscienze religiose. 

Il Temps, afferma che le dichiarazioni di 
Rouher mandano a vuoto definitivamente qual­
siasi progetto di Conferenza. 

PARIGI, 7. — Il Moniteur osserva che 
nel rendiconto analitico alla seduta del Corpo 
legislativo del 4 dicembre, nel riassumere il 
discorso il ministro degli esteri astennesi dal 
riprodurre il dispaccio del 18 ottobre letto 
da Moustier, cercando d'indicarne il senso 
con un' analisi che non ne esprime esattamente 
il significato. Perciò il Moniteur ne riproduce 
il testo già pubblicato nel libro giallo. 

BERLINO, 7. rè- Fu accettata la dimis­
sione del conte Lippe. Lombard fu nominato 
ministro della giustizia. 

t I l i ; v* ' 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. Stanley 
dichiara d'ignorare che tra la Francia,e l'Au­
stria fu stabilito un accordo per conservare 
l'impero ottomano. Beust, diede bensì alla 
porta alcuni consigli che vennero accolti col 
rispetto dovuto a tale origine, ma non fu com­
binata alcuna azione comune. 

» : 

Perd. Canapaia gerente responsabile. 

<> ' \ 1 '4 » 

*-t'\?! i'X .CJJOfclllJWICATOr) • ' 
Sig. Redattóre ;del 0tornale di Padova. 

La prego d'inserire.nel suo pregiato Gior­
nale, questo articoletto. 

« C i sorprende come dall'avviso a stampa 
del 2 corr. che il sig. Chichisiola venditore 
di pane in Via Turchia dichiara di portare 

[ un vero benefizio anche a questa popolazione 
coli1 introdurre pane vero di Piave, mentre 
possiamo- constatare che il detto pane viene 
fabbricato a Mestre (come si'potrebbe dare 
lo stesso titolo a quello fabbricato in qualun­
que città) facendole osservare essere di 
qualità inferiore e minore in peso di qual­
che prestinaio di qui. 

Ciò si avverte per la pura verità. » • 
E. Z. 

FV 

(*) Il Giornale non assume responsabilità per gli arti­
coli posti sottola firma del gerente. 

i 
i \ 

* ( 
» I . t I \Uw- •«VA s i i 

" " l i 

t-4 

* r 

/ 

W ' 

\**1 

*• 

Sarà aperta fluì & fino a l 9 dlc-emhvc •IStt'J una s o i t o s c v l z l o n e « t r ao rd i» 
no»•!a per 100,000 Obbligazioni alle seguenti condizioni: , ,, 

1. Ai sottoscrittoli sarà accordato p e r o g n i v e n t i Obltlignzfloifift sottoscritte,, 
iiiiu O b b l i g a z i o n e gratis, "> 

2. All'atto della sottoscrizione si pagheranno Lire 40 per ogni venti Obbligazioni sot^ 
toscritte, Verso ricevuta provvisoria, e la rimanente somma, entro il 15 dicembre, ri-«l 
tirando contemporaneamente le Obbligazioni effettive. '] <j 

3. Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore dello stabilito numero di 100,0001 
Obbligazioni, si passerà alla riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni. f« 

C«S glci ' i to 7 cElccmlii'C SKI-Ù claiiE^a la sottioffcrfizlosie e col g i o r n o 
NiM-cr^ivo *1 ri|;i'er.«Eevù la ve i i f l l ta a tutto 11 * 5 , p e r ò senxa l e swtl-

«lettè f a c i l i t a z i o n i . :-o_ « 

Fratelli Ceriana — Sansone D'Ancona — Enrico Fiano 
Giacomo Servadio Jacob Levi e Figli 

Le sottoscrizioni si ricevono: IN FIRENZE, dall' XWciò «li S indaca to , .V ia Cavour 
N. 9, pian terreno, — IN VENEZIA; presso i sigg. J a c o b ILevi e F i g l i — IN PADOVA 
5feiS° ^ *• € " * , l s c P P f 5 "Wol lcni l iorg ; e nelle altre città presso i B a p p r e j s c n a n t l 
«Iella S o c i e t à «lei Cre«l l to innnoBi i l l a rc «lei C o m u i i I e «Ielle P r o v i n c i e 

« l ' I t a l i a , e presso i'principali,Banchieri e Cambiavalute. (10 pub. n. 445) 
t A 

Questo me dica-
mento gode a Parigi 
e nel mondo intero 
d' una riputazione^ 
giustamente m e n ­
ata, grazie all' ioi-

dio che vi si trova intimamente'combinato al succo delie piante antiscorbutiche, la di cu 
efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medi­
cina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria. 

È u*o dei migliori depurativi che possiede la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisce 
la digestione e rendo al corpo la sua fermezza ed il suo vigere naturale. È una di quello 
rare medicazioni i di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente prescritte 
per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Eazin e Devergie, medici 
dell'ospedale SAN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. J 

Esigere su ciascheduna boccetta la Arma GRIMAULT e C.— Prezzo fr. 5. 
Deposito in Padova farmacia R. DAMIANI ai Paolotti . (1 pubi. n. 461) 
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MÈMLÀ C I T T A 1*1 MILANO 
- » 

Pr'esso la Ditta FRANCESCO ANASTASI cambia valute di Padova, Via delle Debite N. 17(* 
si cedono * 

'•]-.* JP»JE^«»M!«:3aB3f i5B«Si IT iE3 
da c e n t . ©5 cadauna per concorrere alle vincite del biuovo ed.ultimo Prestito della Città 
di Milano. 

Estrazione t « dlccnaBire 18G? con premii da lire 
4 © © , © © ® , - 5 0 , 0 0 0 , 3 0 , 0 0 0 * 1 © , © © © eec. 

Si vendono pure Vigiietti Originali à prezzo di tutta convenienza. (4 pub. n. 450{ 

, LA. COMMISSIONE ' 
PER LA LIQUIDAZIONE DEL DEBITO 

del Consorzio Sez. Superiore dei Foresto 
IN COMUNE DI CAVARZERE 

- h noto: 
Che per l'estinzione del debito di Lire 240 

milla verranno emessa col 1, gennaio p. v. 
N. 1200 Obbligazioni al portatore da L. 200 
l'ima estinguibili in anni dieci coli'interesse 
del 6 p. 0j0 annuo. 

Che le sottoscrizioni per 1' acquisto delle 
medesime saranno accettate dalle [Ditte sot-
toìndicate, presso le quali trovasi ostensibile 
il Manifesto del' Prestito col relativo Rego-
lamento. 

Padova, Dicembre 1867. 
LA COMMISSIONE 

In VENEZIA dalla Ditta Ceresa e Fiorentini 
In PADOVA dalla Ditta Vason Carlo - In 

ROVIGO dalla Ditta Levi Bonomo - In VERO­
NA dalla Ditta Massoni Francesco - In CA­
VARZERE dal sig. Masiero pomenico Esatr 
tore. ' ;!• (l pub. n. 471) 

* v * ** j i 
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N. 10Q5U ' ' 
j EDITTO ! 

Il R. Tribunale Prov. in Padova notifica col 
presente E iit'O all'assente d'igtiota dimora 
Rosa Rota- Sahiteut mz oliò la R lnT.eii(l:'n/.a 
delle Finanze in Padova coll'lstan/.a 24 Ottobre 
p. p. N. K'509 prodotta a questo Tribunale 
dichiarandosi creditrice verso essa Rosa Rota 
Sohitentanz della somma di Fior. 13: 12 ì\2 
n. v. a. per tassa insoluta relativa ad iscrizione 
ipotecaria presa al R. Ufficio Ipoteche in Pado­
va a di Lei favore e contro Trojano Giov. 
sopra fondi qui esistenti ed avente la data 
£4 Ottobre 1859 N. 152, chiese venisse depu­
tato un Curatore ad essa assente d'ignota dimo­
ra, intendendo di attivare la relativa procedura 

I flsicale col procedere sopra l'anzidetto credi­
to ipotecaria per esigere^ il summenzionato 

H \ *• » . 

credito: e che. venne nominato adi Lei peri­
colo spese in Curatore V Avv. di questo Foro dot". 
Pietropoli Paolo, onde possa rappresentarla 
a terrnini di legge.. 

Lia sì eccita quindi a munirlo dei relativi 
mezzi di difesa o ad istituirsi altro patrocina­
tore nonché a prendere quelle determinazioni-., 
che trovasse più conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà attribuire a se stessa le con-
seguense^ della propria inazione. • : 

Il Presidente 
ZANELLA 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 27 Novembre 1867.. 

GARN10 D. 
(1 pubb. N. 470) 

. 

E ARRIVATO DAL'AMEBICA 
li celebre rimedio del prof. ADRIANO COOPER 
aoatro il CJwlera e contro le F e l i b r i :la«<f 

Gli Americani tanto del Sud che dei Nord 
«Marnano,., questo rimedio il Salvatore avendo 

f>.i%raoate salvato iti ogni epidemia paesi in­
tieri, dalle Febbri e dal Colera. 

Accompagna il sommo rimedio una preziosa , 
istruzione, ed, a scans.oidi falsilicazioni tanto. 
il TAPPO elie,j.I FLACON portano scolpito il-
nome del prof. Adriano Cooper. , 

Si Aonde al tenne., prezzo di L. f,SJ5 nello 
princiiiaii" farmacie, Brescia, Rizzi — Padova,, -( 
PIANERI e MAURO — Bergamo, Terni— Ve-, , 
rona, Pasoli— Mantova, Rigatelli — Treviso 
Zanetti — Milano, De Ponti alle 5 vie. 

Ai signori farmacisti, medici, municipi» 
corpi morali, verrà accordato lo sconto** 
20 p. 100. ,{ t L> 

Il deposito generale per l'Italia è nella 
farmacia OH'^STI m Asti. 

l ; (49pub. n.304) 

•j Ui W Tip, ; Sacchetto. 
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